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“Quando andiamo al cinema, partecipiamo all’umanità, ma ben presto 
dimentichiamo; amiamo un vagabondo, un barbone, un Chaplin-Charlot, ma 
all’uscita dalla sala ci voltiamo da un’altra parte e diciamo che puzza. Tuttavia, il 
messaggio è passato nel tempo di un film.” 

Edgar Morin “Insegnare a vivere” 
 

 

L’IDEA DI FONDO:L’IDEA DI FONDO:L’IDEA DI FONDO:L’IDEA DI FONDO:    IL CINEMA E LE CULTUREIL CINEMA E LE CULTUREIL CINEMA E LE CULTUREIL CINEMA E LE CULTURE    
 
Il cinema, proiettandoci in mondi culturali diversi, è una fonte di conoscenza e quindi uno 
strumento utile per la didattica. L’immagine filmica è in ogni caso un punto di vista, ma ciò 
non ne riduce il valore conoscitivo, anzi costituisce un arricchimento delle varie 
rappresentazioni della realtà. Inoltre il linguaggio delle immagini ha un grande fascino e può 
contribuire, più di altri codici, a suscitare interesse ed attenzione in bambine e bambini di 
varie età. 
La consapevolezza del ruolo assunto dal cinema nell’elaborazione dell’immaginario 
individuale e collettivo, nella creazione di visioni del mondo e nella rappresentazione 
dell’altro, permette di formulare proposte che, proprio a partire dal linguaggio 
cinematografico, consentono di: 
• attivare percorsi di analisi e decostruzione delle immagini; 
• educare non solo a vedere, ma anche a guardare con occhi più attenti, critici, selettivi; 
• sviluppare la capacità di mettersi nei panni dell’altro, di uscire dal proprio punto di vista 
per considerare anche quello altrui. 
Il progetto intende quindi fornire spunti, indicazioni metodologiche e attività per un 
approccio al tema della diversità culturale, valorizzando la specificità del linguaggio 
cinematografico, la possibilità di confronto interculturale e la valenza ludico-ricreativa della 
fruizione del cinema. 
L’obiettivo è di sensibilizzare gli alunni ad una conoscenza meno superficiale delle altre 
realtà e contemporaneamente avviare una presa di coscienza dei valori della solidarietà, 
della pace, del dialogo come strumento di scambio e risoluzione di contrasti.   
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1. VIAGGIARE CON GLI OCCHI1. VIAGGIARE CON GLI OCCHI1. VIAGGIARE CON GLI OCCHI1. VIAGGIARE CON GLI OCCHI    
“Lo schermo è la nostra finestra sul mondo”.   
Da sempre, una delle principali funzioni dei dispositivi inventati per riprodurre immagini fisse 
o in movimento è stata quella di riuscire a mostrare realtà diverse, più o meno sconosciute, 
quando viaggi e scoperte erano appannaggio di poche persone. In seguito il diffondersi di 
nuove tecnologie ha favorito il processo di democratizzazione e mondializzazione del 
consumo estetico, nelle molteplici forme della letteratura, della musica e del cinema. 
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Attualmente tutto ciò acquista ulteriore rilievo alla luce del fenomeno migratorio, che 
costituisce un fattore di evoluzione, trasformazione e dinamizzazione della storia umana, 
nonostante sia spesso presentato come elemento destabilizzante dell’organizzazione 
sociale. Di fronte alla mobilità che ridisegna il profilo di popoli, nazioni, identità, entra 
fortemente in gioco la pedagogia, che assume un ruolo fondamentale nella ricerca di 
paradigmi aggiornati, rispondenti ai cambiamenti in corso. In particolare essa si avvale 
dell’approccio interculturale non solo per arginare localismi, conflitti e contrapposizioni, ma 
per riconsegnare agli individui, proprio a partire dalla scuola, gli spazi di un autentico e 
libero incontro di civiltà. 
 
2. LO SGUARDO PLURALE2. LO SGUARDO PLURALE2. LO SGUARDO PLURALE2. LO SGUARDO PLURALE    
La didattica interculturale non tende a formare tanti piccoli esperti sugli usi e costumi degli 
altri popoli; al contrario cerca di sorreggere l’odierna mobilità culturale e antropologica e di 
cogliere le possibilità che essa offre a livello formativo. Pertanto l’educazione interculturale 
è una risorsa fondamentale della scuola e non va attivata solo quando in una classe sono 
inseriti bambini di origine straniera, né va interpretata come semplice valorizzazione delle 
differenze. In particolare praticare l’intercultura mediante il linguaggio cinematografico non 
è che una delle possibili opportunità di ricerca, capace di espandersi sia a livello cognitivo, 
che a livello emozionale e creativo. 
 
3. LE SCELTE DI CONTENUTO  3. LE SCELTE DI CONTENUTO  3. LE SCELTE DI CONTENUTO  3. LE SCELTE DI CONTENUTO      
L’approccio tematico che guida l’intero progetto è costituito dal mondo dell’infanzia, non 
come semplice contenuto per la discussione, ma come caleidoscopio, specchio rifrangente 
e plurale, in grado di connettere come un filo rosso sia i testi di volta in volta affrontati, sia le 
culture che li hanno originati. Posti di fronte a vicende che hanno per protagonisti dei loro 
coetanei, i bambini possono relazionarsi in prima persona all’universo raccontato dal film, 
possono intrecciare legami che non trascurano la dimensione emotiva-affettiva, così 
rilevante per la loro età, possono essere coinvolti direttamente nelle narrazioni  attraverso 
processi di identificazione. 
Questa scelta pedagogica consente quindi di sviluppare gli aspetti razionali connessi alla 
proiezione del film e nello stesso tempo di fruire del bagaglio emotivo scaturito dalla visione 
stessa, aiutando le bambine ed i bambini a ragionare non solo sulle idee, ma pure sulle 
emozioni. 

(liberamente tratto da N.Micheli – G.Stornelli, “Mondovisione”, Carocci Faber) 
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